Cooperando s'impara

Uno stralcio degli interventi dei ragazzi nella manifestazione del 21 Maggio a Rapagnano, in occasione della presentazione de "Il grande libro della pace", tratto dal blog “Il caffè dei lettori”.(http://ilcaffedeilettori.splinder.com)

"Cooperare in un progetto comune mi ha insegnato ad impegnarmi nei lavori e a fare più attenzione, a non leggere le storie solo una volta, ma tante volte, fino a capirle..!"
 
"Cooperare in un progetto comune mi ha fatto venir voglia di impegnarmi di più quando scrivo un testo e vorrei anche scrivere delle storie formulate così bene."
  
"Illustrando delle bellissime storie mi è venuta voglia di dare il meglio, come hanno dato gli altri..." 
 
"Collaborare a distanza, spedendo anche da lontano i nostri scritti che gli altri possono completare, significa anche lasciare un po’ di mistero all’amico: <<Chissà cosa mi scriverà…? Quando arriverà…?>>. In fondo, nel testo lasciamo una parte di noi stessi."
 
"Ci siamo divertiti un sacco a lavorare insieme, a scambiarci le opinioni. Qui,abbiamo iniziato a cooperare veramente: abbiamo unito le idee di tutti i membri del gruppo e durante diversi dibattiti siamo stati costretti a scartare certe proposte, naturalmente con un pochino di dispiacere del "proprietario".
 
"Dopo aver scritto singolarmente alcune piccole poesie,abbiamo unito i versi migliori e li abbiamo sistemati per  creare la grande poesia di gruppo."
 
"La parte che ci ha fatto sentire più orgogliosi, è stata quando abbiamo letto le poesie complete: da soli non saremmo mai  riusciti a crearne di  così belle."
 
"Collaborare significa anche, a lavoro ultimato, essere orgogliosi di aver dato il proprio contributo, mettere insieme le parti migliori dei nostri scritti per ottenere un lavoro migliore"
 
"Abbiamo imparato ad aspettare il lavoro degli altri per completare un racconto o per vedere come andava a finire quello che avevamo iniziato noi." 
 
"Abbiamo imparato che il lavoro di ogni gruppo era indispensabile per portare a termine il libro della pace. Ci sentivamo importanti e sentivamo importanti tutti gli altri."
 
"Con questa esperienza abbiamo migliorato la nostra capacità di lavorare in gruppo, di esprimere le nostre idee, di ascoltare quelle degli altri, a metterle insieme per farne una sola che andasse bene a tutti.
Abbiamo capito ancora di più l'importanza di trovare un accordo con gli altri,  perché se non c'è l'accordo molte cose non si possono fare."
 
"Lo scambio delle idee con gli amici più grandi, quelli di MariaLuisa scuola e LudusLitterarius ci ha aiutato a scivere i racconti, scrivere i racconti coi ha aiutato a risolvere i conflitti. Abbiamo capito che le idee che ci venivano in mente per far fare la pace ai nostri personaggi inventati potevamo utilizzarle nei nostri litigi"
 
"Con questo progetto abbiamo imparato a vivere meglio e a sentirci parte di una scuola più grande, che va da Rapagnano, passa per Pontremoli, Torino, fino a Castiglione, dove ognuno ha fatto la sua parte, ha detto le proprie idee, ha ascoltato   quelle degli altri, ha imparato dagli altri e agli altri"
 
"Cooperare sembra una parola facile, ma è molto difficile, una delle cose più difficili dell’umanità. Se gli uomini sapessero cooperare non ci sarebbero le ingiustizie e non ci sarebbe la guerra."
